
. -
/'w.iol'oJ . ~>ì t~l!ubr.:_;lrt+ 

.(.a. l') _ 

All"l;ftìcio Reg.le 
UniLil di Progetto Caccia e l'<!sca 
Vra Torino I l O 
30172 MESTRE (VU 

Al l'Assessore reg. lc alla C t:cia 
D<mieic Stiva! 

- --

Ai Presidente l V ( c.mrn issi ) !lt: ( :or.silia rc 
Davide Bendi nelli 

i\. l Vicepr~sidcntc . V C n m 111.;_ i t ne ( :on·- iliarc 
G1aziano Azzali n 

Og~:etto: osser" a ~ioni su propo~ ta Piano Faunist ico Venatorio Regionak 1 (1 l 4-21} 19 

Le !'.crucntt !\.ssodazivni Venator ie, anahzzata la proposHr del P :; v R ::o 1-l -2\tl :J 

·:onordar.o L natll •namentc e sotlt sctivono le seguenti O!>!>ervazioni eh(' ~ i i m i ano i11 ,tlleg;'.lo 

A d:spo ;izio·l(: per ulteriori c hiarimenti e delucidazioni , porgia-11o disti r. ti >aiuti 

.\nuu 

,, rcic:tccia 

f cèercac:cia 

l a.ca .. Cla 

j he rac.a :;.ç;a 



i.i perR~essi gierRalieFi alla staR!iale passeRa essere previsti, aAehe per siAgela speEie JIR!Iettallile, sale q11alera 
I'Amaite ris11lta I!§SeFe a"testlffieieflte per la deterA'IiAata speàe, FIBR a'leRda effet~ate imA'IIssieRi a seepe di 
ripepelaA'IeRte (fatta eEEe;defle per q11elle Eefl segge~ di ea~11fil da ZRG) Rell'aRAB selar:e di rifeFiA'IeAte; 

3. u comita~ --di. mtic)!le, s~IJ , bil~. dL~~aU\;\. ,_Iietermlna~ A;'ljj~~ ,~~ .la; ~~~i:i~~-pu~: ~men~r~_.al_ ~o di 
ospl~~ddpo i primi lS giorni di caa:la ;:senza ~~alità di.llJC!O•-!:'" .al~ .~~~~ ~a stelto_la ~a fonna di 
cacca vapnte. anche se ~ldente :In: altra -regi~. -~'OS.P\~ -~ rUasd.~ . aiJtol'!~ali~ Jlormtll~ra ~e,dlsposta 
AAJI' ATC;:pel caso_ ~l prelievo d! selvòiaina stanzi aie da parte dell'ospite, la marcatura sul tessenno venatorlo è a carico 
del sodo ospitante 
4. fermo restando il rispetto del criterio di cui sopra, il Allmere di permessi gierRaliefi d'espite (R. di 
gieFAate/eaEEiatere) fissate éal CeR'litate éiFetti'I'B R9R 1'1119 essere SIIJieFiere all' l% del Rum era ai seEi 
dell'Al<: avefl~ aeeesse alla sel'iaegifla stafl!iale (pagaAti la q~o~eta ifltegfiltiYa alla staflziale); 
§. il FilasEie del perA'!esse, feFma R!StaAaa il Fispette ai t11~i i eriteFi, Il rilascio del permesso giornaliero e automatico 
nel caso l'ospite sia presentato da un socio; e a discrezione del Comitato direttivo PFesiaeRte dell'ATe se l'ospite non e 
invitato; 
5 6. il contributo alle spese buroaatiche ( ~mQ.-~ ~0~90) - .~ i pagamento della quota dovuta per il permesso 
giornaliero è fissata annualmente dal Comitato direttivo. , aeo.<e !!§sere effettllata iR \ermiRi aRtiapati rispet4e al~ 
gieFAata ai eaeela, estlllsivameAte melliaRte vev...ameAte swl fii/e ifltestate aii'A+G. ba riEe\'Yta del 'JersameRte, 
IIRitaR'leRte al permesse SEfi~e Rlasaate sal (&lflitate diretti'te elle l'ipefta il gieme e la tipelegia Eli eaa:ia allt9Fiuati, 
a~estaiiB la lesittiA'Iità dell'a~illità 'l'eflaterla Ael terÀterie éeii'A:U: sa ~rte éell'espite. Al termine della glomata, 
l'ospite e tenuto a comunicare all'ATe, anche mediante modulo predisposto daii'ATt stesso, i prelievi effettuati della 
fauna;fÌ:lia@t,Q.rla. 

u FlluliloNE Òll5 GIORNATE IN ÀLTERNATntA PEU.·~~-~$4i.TA.Dl~ 

~7:a,~,d~{::~!rto!t.la1fo~:~ ~~~Ìf.~~a~~~ti!~~~~~~nii;:i:2r~~~:::~~~~ 
~{~~~"'~m!~%;-~ ~~d~;$bJI9~hW\a:~liriiiiàtatnènte 'ààlt À~tl Térrliortail di C3cda e 
Comprensori Alpini In cui risulta Iscritto. 
l. H cacciatore che ha optato per le forme di caa:la di ari all'art u. l~l'é iife C) l n. is1/9~; pub· éseffitare a paffire 
dal primo ottobre cl O(pll stasione venatoria quindid giornate di cacda da appostamento fisso In tutti afi ambiti 
territoriali e nei comprensori alpini della Regione, prevlo consenso del titolare deft'autorizzazione dell'appostamento 
fisso. 
3. In entrambi l casi, la fruizione delle qulndid giornate non presuppone ri~ o adempimentò àkuno, se-nòn 
queftp di. evldenzlar.e sul tesserino venatQrlo, cerchiando in modo. lndeleQÌfeC'i~' siOfM~ ''dÌ -~ecr.t OOii~U';In 
d~~,_J:I~f~~-~,--~~ìa aiOO!a~ '" -CUI it: cac:ci<)~e: uMruisèe dr tafè faèott\, ·nbt\·iJr è' eonsentito 
esercitare altra forma di. çacx;i~. · · 

1.4 MOBJUTA' PER 10 GIORNATE\IENATORIE AllA SELVAGGi~ MÙiÌ'tATOfUA NEUA PROVtNa.. DI RESIDENzA' Df 
AMMISSIONE 
l.Opi cacciatore isaitto pub disporrer a ,~re ~a prima clomenica ~ ottobfe di ogni stagione venatorla, dì ·un 
pac;dletto a! dieci ,alom~~ venator:l~ {nit~;n;lln .&;ill' ~- ~biti "i'~iT.ftòi'li.ll ctn:at::da i!Sèh.a'Sivamenté hèllà ·RégfOne, 
llmitatàmerite alla caeda alia -·Dt~a mlgr.itorla da ap,;òstan!ento,,- ~uUa' Wse -~ ci'fttrt-apf)ro\tati datla GIUnta 
.rea~ le. 
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(PARERE COSTITUZIONALE) 

Sezione II- Modifiche della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 "Norme per la protezione 
della fauna selvatica ed il prelievo venatorio" 

Art 57 - Modifiche all'articolo 14 " Esercizio dell'attività venatoria " della legge regionale 9 
dicembre 1993, n. 50 "Norme per la protezione della fauna selvatica ed il prelievo venatorio" 

l. Dopo il comma l dell ' articolo 14 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 sono inseriti i 
seguenti commi: 

"l bis. Il cacciatore che ha optato per la forma di caccia di cui all 'articolo 12, comma 5 
lettera b) della legge Il febbraio 1992, n. 157 può disporre di quindici giornate di caccia in forma 
vagante da usufruire per la caccia alla selvaggina migratoria, da effettuarsi a partire dalla prima 
domenica di ottobre di ogni stagione venatoria, limitatamente agli Ambiti Territoriali di Caccia ed 
ai Comprensori Alpini del Veneto in cui risulta iscritto. Il cacciatore che ha optato per le forme di 
caccia di cui al! 'articolo 12, comma 5 lettera c), della legge Il febbraio 1992, n. 157 può disporre, 
a partire dalla prima domenica di ottobre di ogni stagione venatoria, di trenta giornate di caccia 
da usufruire per la caccia alla selvaggina migra/oria in tutti gli Ambiti Territoriali di Caccia del 
Veneto, con esclusione della Zona Faunistica delle Alpi e del Territorio Lagunare e Va/livo. 

l ter. La fruizione delle giornate di cui al comma l bis non necessita, da parte del cacciatore, 
di richiesta o adempimento alcuno fatto salvo l'obbligo di cerchiare in modo indelebile sul 
!esserino venatorio, ad inizio della giornata venatoria, la giornata di caccia utilizzata". 

Relazione 
Fermo restando quanto previsto dall 'art. 12 comma 5 lettera b) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, viene 
concesso al cacciatore che pratica la caccia da appostamento fisso di derogare alla scelta di caccia in via 
esclusiva utilizzando, nel corso di un'intera stagione venatoria, un pacchetto di massimo 15 giornate 
complessive per esercitare la caccia in forma vagante alla selvaggina migratoria da usufruirsi a partire dalla 
prima domenica di ottobre di ciascun anno e limitatamente agli Ambiti Territoriali di Caccia ed ai 
Comprensori Alpini del Veneto in cui risulta iscritto. 
Fermo restando quanto previsto dall'art. 12 comma 5 lettera c) della legge 11 febbraio 1992, n. 157, viene 
concesso al cacciatore che ha optato per le forme di caccia di cui all 'articolo 12, comma 5 lettera c), di 
usufruire, a partire dalla prima domenica di ottobre di ogni stagione venatoria, di un pacchetto di massimo 
trenta giornate di caccia da usufruire per la caccia alla selvaggina migratoria in tutti gli Ambiti Territoriali di 
Caccia del Veneto, con esclusione della Zona Faunistica delle Alpi e del Territorio Lagunare e Vallivo. 

Art. 58 - Modifica dell'articolo 24 "Comprensori alpini" della legge regionale 9 dicembre 
1993, n. 50 "Norme per la protezione della fauna selvatica ed il prelievo venatorio" 
l. All'articolo 24 comma 5 della legge regionale 9 dicembre 1993, n. 50 dopo le parole "Al 
Comprensorio si applicano le norme" le parole: "di cui ai commi 8, 9,11 e 12 dell'articolo 21" sono 
sostituire con le seguenti: "di cui ai commi 5, Sbis, Ster, 8, 9, 11 e 12 dell 'articolo 21" . 

Relazione 
L 'articolo 14 comma 10 della legge n. 157 del 1992, come noto, esprime il principiO della 
rappresentanza paritaria delle organizzazioni professionali agricole e delle associazioni venatorie, 
negli organismi di gestione del territorio (nel quale sono altresì rappresentate le associazioni di 
protezione ambientale) a fini di programmazione dell ' esercizio venatorio e gestione della fauna 
selvatica, riflesso di una impostazione complessiva della legge 157/1992 quale momento di sintesi e 
di bilanciamento di una pluralità di interessi tutti parimenti rilevanti, da quelli venatori a quelli di 
protezione della fauna selvatica alle esigenze produttive degli agricoltori. 



La Corte costituzionale già ha avuto modo di precisare sul punto come il principio di 
rappresentatività di cui al sopra citato articolo ha carattere inderogabile (vedi sentenza n. 299 del 
2001) ed in particolare che detto principio sotteso alla disposizione in questione nello stabilire "i 
criteri di composizione degli organi preposti alla gestione dell'attività venatoria negli ambiti 
territoriali individuati secondo le modalità indicate, fissa uno standard minimo ed uniforme di 
composizione degli organi stessi che deve essere garantito in tutto il territorio nazionale" (vedi sul 
punto sentenza n. 165 del 2009) 
Con riferimento all ' ordinamento regionale tale principio è stato recepito, sia con la legge regionale 
n. 50 del 1993, sia in sede di sua implementazione con i piani faunistici venatori regionale e 
provinciali che si sono succeduti nel tempo. 
In particolare, per quanto in questa sede maggiormente interessa e rileva, e con specifico 
riferimento agli ambiti territoriali di caccia, già con la legge regionale n. 37 del 1997, nel rispetto 
del soprarichiamato principio di paritaria rappresentanza in seno agli organismi di gestione del 
territorio, è stata espressamente prevista, in riferimento alla componente venatoria, la equiparazione 
fra le associazioni riconosciute le più rappresentative a livello nazionale o regionale. 
Trattasi, beninteso, di associazioni riconosciute, dovendosi assumere ed intendere tale locuzione di 
riconoscimento nella sua accezione propriamente giuridica, owero associazioni che operano 
conformando il proprio ordinamento interno a principi democratici e che perseguono finalità 
ritenute meritevoli dall'ordinamento giuridico. 
Analogamente si intende confermare, con riferimento anche agli organismi di gestione della Zona 
faunistica delle Alpi, owero con riferimento ai Comprensori alpini, applicando le disposizioni sopra 
richiamate, alle quali le Province, in sede di adempimenti di ripartizione della Zona Alpi in 
comprensori alpini e predisposizione dello statuto tipo (vedi articolo 9 comma 3 della legge 
regionale n 50 del 1993) saranno tenute a conformarsi. 

CONSIDERAZIONI DILEGITIIMITA' COSTITUZIONALE 

A) Art 57 - Modifiche all'articolo 14" Esercizio dell'attività venatoria " della legge regionale 9 
dicembre 1993, n. 50 "Norme per la protezione della fauna selvatica ed il prelievo venatorio" 

Le modifiche proposte all'art.57 della legge regionale veneta n.S0/93, (comma l con introduzione dei 

commi l bis e l ter), che dispongono un'attenuazione ai limiti di accesso agli Ambiti territoriali di caccia e 

Comprensori Alpini, nonché una parziale deroga alle modalità di esercizio dell'attività venatoria sono in 

palese contrasto con le disposizioni di cui agli art.l2 e 14 della legge 157/92 oltre che costituzionalmente 

illegittimi rispetto alle interpretazioni e principi dati ai richiamati articoli dalla Corte Costituzionale. 

Quest'ultima con la sentenza n. 4 del 2000, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale di una norma 

regionale siciliana che consentiva "l'indiscriminato esercizio della caccia alla selvaggina migratoria in tutti 
gli ambiti. È evidente, infatti, che tale norma non garantisce minimamente quella equilibrata distribuzione 

dei cacciatori nell'esercizio dell'attività venatoria, che costituisce uno degli obiettivi fondamentali della 

normativa in materia, alla stregua segnatamente dell'art. 14 della legge n. 157 de/1992». 

Tale decisione è stata ripetutamente confermata dalla Corte ogni qual volta le regioni hanno cercato di 

discostarsi dai criteri d'individuazione degli Ambiti territoriali di caccia {Provinciali o Regionali) poiché "il 



legislatore statale ha voluto, attraverso la ridotta dimensione degli ambiti stessi, pervenire ad una più 

equilibrata distribuzione dei cacciatori sul territorio, e, attraversa il richiamo ai confini naturali, conferire 

specifico rilievo - in chiave di gestione, responsabilità e controllo del corretto svolgimento dell'attività 

venatoria - alla dimensione della comunità locale, più ristretta e più legata sotto il profilo storico e 

ambientale alle particolarità del territorio, le disposizioni impugnate hanno disatteso queste finalità, 

prevedendo un indistinto accorpamento territoriale e soggettivo delle attività di caccia nei confronti delle 

specie migratorie". (Sentenza Corte Costituzionale n.142/2013 confermata l 

Par evidente che se la corretta ed equilibrata distribuzione dei cacciatori sul territorio e conseguentemente 

la pressione venatoria (di cui all'art.14 comma 3 della L 157/92) sia norma di principio di una legge di 

"grande riforma economico sociale " (tale è per la Corte la legge 157 /92) il suo rispetto è imprescindibile sia 

per le Regioni Autonome che Ordinarie. 

Il consentire la proposta normativa veneta, per tempi prolungati l'esercizio indiscriminato a tutti i cacciatori 

di forme di caccia non prescelte o la "migrazione" in Ambiti di non assegnazione anche senza la volontà 

degli organi direttivi dei citati ambiti (art.14 comma 8 L.157/92) determina un insanabile contrasto con i 

principi ispiratori della legge quadro nazionale in materia e quindi un'incompatibilità costituzionale 

B) Art. 58 -Modifica dell'articolo 24 "Comprensori alpini" della legge regionale 9 dicembre 
1993, n. 50 "Norme per la protezione della fauna selvatica ed il prelievo venatorio" 

Anche l'art.58 di modifica dell'art. 24 della L.R. n.50/93 soffre di diversi problemi in termini di coerenza 

costituzionale soprattutto leggendo la relazione nella parte in cui per "associazioni riconosciute, dovendosi 

assumere ed intendere tale locuzione di riconoscimento nella sua accezione propriamente giuridica, ovvero 

associazioni che operano conformando il proprio ordinamento interno a principi democratici e che 

perseguono finalità ritenute meritevoli dall'ordinamento giuridico". 

Le associazioni venatorie riconosciute cui fa riferimento la legge 157/92 per descrivere la composizione 

degli organismi di cui all'art.14 comma 10 sono quelle indicate espressamente dall'art.34 comma 5 owero 

"si considerano riconosciute agli effetti della presente legge la Federazione italiana della caccia e le 

associazioni venatorie nazionali (Associazione migratoristi italiani, Associazione nazionale libera caccia, 

ARC/-Caccia, Unione nazionale Enalcaccia pesca e tiro, Ente produttori selvaggina, Associazione italiana 

della caccia - ltalcaccia) gia' riconosciute ed operanti ai sensi dell'articolo 86 del testo unico delle norme 

per la protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia, approvato con regio decreto 5 giugno 1939, 
n. 1016, come sostituito dall'articolo 35 della legge 2 agosto 1967, n. 799." 

Individuare normativamente diversi criteri per stabilire quali siano le associazioni venatorie riconosciute 

anche utilizzando disposizioni codicistiche previste per organizzazioni diverse da quelle venatorie 

costituisce violazione di principio di una legge di "grande riforma economico sociale 11 (tale è per la Corte la 

legge 157 /92) e quindi un'incompatibilità costituzionale 


